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Tutti 
con la 
coccarda ! 

» » a  Via > . n 1 o  Talateail n. . l 
nassa», i 119 la unaa in n | - > mtimtaa i m  alia atn*e< 

i n u m ai * l l l » Ulta tm - toni a a * — , 

ci - i ,.. alt . a a N m l.h-a W i l i 
pas.ni' l anuelpetam-'m* l - o a ) a a o i i 

' » :  o li anoonan. n J t o i a unici di a noma, n :«  - o - u is-llg a U-a»» 

IL COMITATO CENTRALE DEL P.CI. HA CONCLUSO I SUOI LAVORI 

Togliatt i indic a ai lavorator i o al Partit o 
la via della lott a e doli'unit à popolar e 

Le nostre prospettive - Il perìcolo dell'opportunismo - La conquista delle alleanze - Intensificare lo 
studio per rafforzare la nostra preparazione ideologica - Le conclusioni di Longo sul primo punto 

\ 

, 25 e 
".fi Comitato 

t o i uni*  u -
o, sospesi n . i dt ve 

, nono » 
l di . Nello mut-

uato. con o del conv 
-uno , »

Uisiono l o LON-
fca.  Comltiito e ha 

o 11 o punto -
ine del . 

 sa lu ta li da un 
e applauso. ha o .a -

o alle . 

'-ffl i ha posto j ' x f o n n a l m e n t
none, a Cen i 'a i
problema di indi: ld e l'o-

pina delle deflcicuz,- -, 
j del , denunc ia te dal 

i compagni che sono -
'in diicutuont, a che 

( tono manl/e i tntt anche nel 
o dallo o del 14 tu-

lio, che pure è sfato un -
C (ii ' iTiumento il quale ha mo-

o la fona del o -
lo,  ìorza del . 

o popolate in , la 
in capacita di a a i-

i della Tìi.-tone. 

o la a a(-
 sull 'esame delle àefi-

enze noi poniamo e a 
p meolio n e ne.* 

: quale dobbiamo i 
uando parHama del rafforza-
lento ideologico del o e 

o del o 
o . 

« A mio o — ha dello 
ìngUatl. — per e . 
e delle deficienze, e i 

i al  apnle. 
«Uno e dei compagni, dop 

l#, non ha saputo ita-c 
n giudizio esatto su:< 
ione Vna parte d*x compagni, 
ioe, ha pomato che U 18 apri 
e /osse < una sconfitta dal 
a quale ci si polena . 
ol tanto con un fasto -
o di e , 

o via con le i il n e. 
mico che, con ali espedienti a 
noi nol i, era o a

e un successo mi o 
. 

«Si e fatto male a non di-
cutere di più nel  do-

po il  18 e fa tal modo e 
-i mosto in t i del -

(ito un cedimento, qualche co-
la di o e  questo va

a e delle deficien-
ze segnalate, ciò do cui -
l'ava o jbaglia(w> 
di taluni compagni. 

La lotta di classe 
*  Secondo me — ha o 

Togliatti — esso d e n u a ua dal 
fatto che nel o del la no-

a e , 
nel o del Comitat i' 
berazione Nazionale e subi to do-
po la , posizioni /on-

a n'ntra . 
pia o i tale d iment icate nel 

o a aruppi di mi-
l l an ti e di i al . 

« lì fatto che no] -
mo al o con -
tanti di classi , l folto 
che questa e ìmpo-
icva un metodo e mi 

e i -
mi politici , tut te questo ave-
va o una e dei com-
pagni a e 1 i 
fondamentali della lo t ta polit i -
ca ed a e come la 
lotta politica n una società di-
visa in classi è manifestazione 
di lotta d; classe. 

« Cosicché, quando , compagni 
ti sono trovati di e ad una 

a a dello 
classe , | compaum 
hanno o (a
ta delle o ; > 
t lche. a , la parola 

e i l e ua della -
zia a non e s ta ta chia-

o intesa da tutu  com-
pagni. 

- o o — ha con : 
Togliatti — che in vas te xone 
del o o (e o 
questa deviazione abb iamo più 
volte polemluato) questa -
la e veniva inteso come 
la a e di una avan-
zata o U social ismo senzu 
scosse, senza i lo t te e sol-
tanto o Una e di 

. 

« Quindi il a una -
o attitio 

nel quali? la lotta di clur 
i l manifcjtat'n più e nel quale, 

la che i i l a al 
loc ia iumo, le cose andauauo 
tempre meglio e in-
put . 

 e ini 'cc  s tanno al 
contrario 

Offensiva a 
 Non e chiaramente in-

tese, ha parlatn i 
compagni di fronte al 18 -
le, in cut » che /osse 
barrata quella 'tradii p 

e pacifiste, fatta soltanto di 
, accordi  d 

i 
te a pa  olmo. 

« Quando si i'u a ved'rt a 
fondo 'ci dei com-
pagni che do. o il 18 e non 
notavano fart n iente, e peiua-
cano che e non 

o da fare te non  m-

. si d ehi 

a nn profondo distacco dalle 
e i e 

(ondfim. fifuli . 

 Quale e — si <- detto qui 
Togliatti - n  attuo-

f de( pioni.i dt'l -
to questi due ; 

lei o o 
politico i' o della 

a oap ? 
 at tuali e n 

tttfiO il mondo e l o pae-
se una situazione dt lotta di 
classe accentuata dai i più 

i del capìtttltima e 
| qua-

0N0 di wchiacnarr -
a , del pro-

, della i , del 
loc ia iumo. i questa acceotua-
o loll a di class»' i 

a negli ttettf paesi di 
a . dove e 

i ne? -

-
fondo o con i 
del o comunista juposla-

!ha cosa sipni/lca ti a 

nto, da  di questi di-
, della causa del | 

ò delle forte democratiche 
e * socialiste? Che 
m i a significa in discussione che 
ha avuto u nel  po-

c he cosa signi/fc.i 
l non una , 

una a m dal 

ic'iipin reasHonatif 
n questo e — si e 

chiesto Togliatti — quo! è '
o ehi ci

quel lo Ohi di e ad un'of-
à come quelle eh. 

e dalle e più a 
s  capifnlismo. noi ca 

pltOliam . imi o la co-
scienza della neutra forza. 

i di e 
* V  è quindi un o op-

, ed è questo 
o che vi e nel paesi di 

nuova democTaW.o e anche qui 
da noi e n : la tend: n 

 a . * e la vlt-
 meo quscido questi 
l nemico e ben lontano 

dai . C  si lascia n 
 dnl o dello svi luppo 

glna che ;l mondo capitalista 
a i usci to do quenUi -

tni'nda i cht e esso sta 
, al dà la a 

al nemico q u a n do isso o ben 
lungi a . 

 Lo stesso dicasi pe  quello 
che a n gu> 
paponda a e ingleie, la 

a a oapstd 
lista o la stampo da 
esia a scolpe ' 
uno e*mpagi-i 

 ai pop" . a # 
tmminents questa compagna 
uà a e e| 

copitalisie i dominano " 
mondo, si tmol dare -

e h| noi giochiamo sulla 
a della a  chr 

 m questo modo 
e questa campagna 

e nella i-
za del popoli un elemento tale 
da moa 

o attraverso il panico, la 
, 

a lotta e loti 
e noj possiamo -

be nesll ult imi mesi le po-
del ie e capitalistiche che di altlonl del e della pace si 

la stampa , ci si - sono e e che le mano-
e e- l tendenti 

a spezzini- i , » mot-
 ad e 

l 'Unione Sovietica che è a capo 
d| osso, tu t ti 
.tono fallit e 

 tutto ciò che e fu 
dimenticato i  com-
paan| i quali dilano a -
ta o e dicono che 

i bisopna i alla 

Le e della pace 
« » noi dobbiamo rxtere 

preparali  ttO, ma 
dobbiamo e e 
qiial e il o , cioè 

 e i quali sono 
l e i « chr possono es-

e mobilitate e di cu) noi non 
abbiamo a , e 
non abbiamo a comincia-
to quella mobilitazione per la 
difeso della , 

indizio sba-
gl ia to sul t , questi com-
pagni hanno aiflinf o una poti. 

di offesa, a 
Questi compagni o -

^ 

N E L E E A E 

La riduzion e degl i armament i 
chiest a da Viscinsk i all ' O.N.U. 

e e documentata a del vice o degli i 
sovietico o la politica di a degli i i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE] 

. 25 ' 
Stamine Vlacinkl m un 

e d a n no all'Aamnbtea 
e dcU'ONU ho aollcvaui 

U a londameniole del 
mondo : la -
so»*  di i l 
pe  una a a e la ne-
ceaitn di e e con-

e pe e fine all'atmosfe-
a belitela» o e la pace. 

Vlicioaki ha o -
dando ohe > l*  politica a 
dell'anione Sovietica e 
la final i a e a 

e le nailon! disposte ad una 
e pacifica. Gasa 

combatte non a ogni pla-
no e ogni pfowedanenlo o 
a e una a a  po-
poli. a combatte pa la -

J

llctaxlone del i -
t la paco poamclllo».. 

A queaua politica Vlaouiakl ha 
; la poittlca condot-

ta dal o . 
.:ovvi no desi 

dopo la guema — ha detto ti 
i aovleilon — si * 

volto ad una politica di eapan-
UO  ed alla e di 
plani po  la domlnaxlonc moii-
dWa.. 

VacUiakl ha o  punti 
i di questa politica: l 

o appoggio. n i paesi. 
al più t i -
jhioo-faeotsU e i analoglil, 
i a ad asti di aa
«aonauloi in anni e in o 
pe  la e del movl-
montl l di -
ns namonale: 5| -

milliuu e di 
naat l  e 
nonetti la espansione e 

la e ascondo 

e della tecnica mili -
e delle vecchie basi e 

e la : 4) la -
u  di una nuova 

e o e -
oa e le nuove e del-

a : S) la paoa 
a agli ; 5) la a 

a pe  la bomba atomico. 
quale meno o di sot-

i a tutti i e le scia-
e l U mondo ca-

pitanala. 

Gli i di a 
A o dell'Unione occi-

dentale, Vucinslu ha detto-. 
- Tutta la stampa , -
cese ed a a a-

e ohe l'alleanai in -
t i t a a le cinque ptleoue oool-
dt'niall e a o -
ne Sovietica e le nuove demo-

. o ohe concludono 
tuli i e stabluscono U
aueanie o une, poli-
tica che non ha nulla n comu-
ne con U consolidamento della 
pace, e o a agli 

i e agli i di 
una nuova . 

23 e sovietico ba 
poi o sulla a 
bàuicasta eoe viene condotta da 

e dei i . 
1 quali fanno e - milio-
ni di copie di , , li -

i i di odio bestiale -
so la a e 11 socialismo* 
gli amblonti i n i 

a e negli Stati Uniti, e 
ut i paesi, come la a 
e il , non al limitano pe-

e alla diffama e 
. Questa compagina 

e guidata non soltanto, come 
avveniva nel i tempi, da di-
lettanti, i dalla faml-
siio degli uomini politici in pen-

ula d-i uomini di Stato, 
, i del -

to che detengono alte e 
ufficiali nel i della n 

, degli Stati Uniti, del-
la. a e di i paesi . 

A questo o Vlsclnakl 
ha fatto U nomo di i 
uv-mlnl politici i e -
glesi. a 1 quaia 11 o 

o alla difesa James 
l e 1 o alla 

a h Uova!! Que-
sti i non al . 
con l e e 
"slogan»" l una -
» o l'Ululone a e 

.  Si fanno 
con vistoti e i 

di uillisaaaione deilavla-
e e delta bomba a-

tomlca pe  la diatj-u-alone dt cit-
ta, sovletlohe come , Le-

. , v e O-
dptwa. 

La bomba atomica 
Una vasta e del o 

di l t stola dedicata al-
la, bomba atomica. - La a 
a o — egli ha detto — 

sulla neoesalU di . 
n-axtutamente le aiml atomiche 
e su quella di e un con-
tiioli o . o 10 

i di i la ootnmlsalaiu 

doll'ONU pe s atomico 
e quello pe  la e degli 

i non , hanno o 
nessuno dei i d. t 

o stote a dall'As-
semblea , 

.mi di o e le co-
se tono e al punto dì 
ma ? è tt* govc-mo 
degli StaU Uniti si a di 

e 11 a essenziale: 
e a

e a. Solo o che sono -
sati a e nelle o ma-
ni a di e e 
che o del pani di attac-
co o i paesi, possono op-

i a che a atomica sia 
messa i legge. 

. a senza e del-
a atomica tutte le discus-

sioni a 11 o atomico 
non sono ohe un» a i 
mo 1 e la a agli 

i atomici. n à gli 
i non vogliono i 

di nessuna o ... 

» Non si può e que-
sta situazione — ba -
guito Vlsclnakl. — i di 
uomini comuni che hanno pa-

gato col o sangue pe  de 
Ulti dogli i ed -

i fascisti della seconda 
a mondiale a di 

, non possono -
e che >l a una nuova 

, che e nuo 
N i.il.iniiU i e i a 
tutta l'umanità . 

l e dello 
volontà di pace dei popoli di 
tutto A mondo, Viscinski ha -
minato il suo o -
sentando "> seguente mooionc 

a Consfafato, che a pra-
ticamente nuila è sfato palla 
jin- attuare  decisioni

a e il 34 
coiinoio 1045 pe a ato-
mica. ne per  decisioni del 14 

e pe il o e 
pe  la e degli -

. rilevalo che il  compilo di 
la e e l'usa 

dell'energia aUvnlca par scopi 
bellici t un compito di -
fanso ; 

Vita 

e n ì patinai 

mal inuti le li o |n-
n una e o in una 

cellula 
«Quale i il i che si 

pone inueee di e al -
lo? a che si pone è 

filema di provi lolle, di 
lotte più , più difficili , nia 
che possiamo e dobbiamo af-

e con la ccrteztn di es-
e una granile fono, con la 

a di e la capacifd di 
o a noi la 

a dt l l a e 
: non é sfato 

o che noi non posse-
diamo quei ' -. 

« fi pencolo ebe i minaccia 
e il pencolo . 
Ciò e anc l i  domito al modo 
con cui non siamo n inna li ad 

e un e , con 
cui abbiamo butinto l n 

e i a -
so lo lotta armata, -
mente nel le i dova slamo 
più fotti dove ci ponemmo alla 
testa e u n t a ta 
Ciò ha o a dn . 

e o al o 

.  questo motivo -
no queste tendenze al lo-. 
nismo che  un o 
momento o di p ' 
l 'aspetto dì un appel lo 

. cioè l 'aspetto di una 
o e al landò 

dilla quale o un' inca-
pacità di e la si-

e a t tua le. Jl , -
peto, i quel lo p 

o anche se esso . 
spalto o in' 
che conosciamo. Alcuni compa-
gni hanno o di -
tive. il "i e 
impossibili , 

« yin' i l n che noi sappiamo og-
gi t c/le esiste un o dei 

i più i di -
e in mano completamente la 

si tuazione polit ica ed economi 
ca e, o il i di ulta 
delle classi , -

e le o  gul nascono 
nuoul i che tono -
blemi del la lotta «inde. 

: che dobbiamo -
e a questione della lotta 

 Centrale 
si à discutendo il se 
condo pun to e l gio
no. a è o che n questo 
campo l di -
tunismo e di v 
baie si possono at
in qualsiasi o campo. 

e di lotta 
 La o che si pone 

di e a noi è quelli! di 
uno lotto più a Ed n que-
sta a e un -

e « o 11 o 
o . se ci la-

sciassimo e o -
e « a o a o secon-

do lo volontà . 
 non ò questo -

tamento polit ico è appunto ne-
o che o si -

i e 

 .S'./no d'accordo con i com-
pagni i quali hanno detto che 
non si a tonto qui di d i-

e con i i 
di intel lettuali. o in 

e n a pagina! 

Il discors o giudicat o a Londr a 
una docci a sui furor i bellic i 

a risposta rilassa alla nota degli occidentali 

(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE» 

, 25 e 
L'ambasciatore «ou.et.ci> -

gi; n t 
sfii *«-"i ni Fortign Office n i 
sposta dell'VnSH alViiluimi no-
ta <lf,/-
la è stala consegnala ai govtr 
ni d| i 
domam  Schu-

'ciiit o a 
, ai o 

fui i  francese per studia f la 
l i - f i l a . 

L'a i : .iti o e 
tg forte (

' il 
o di l/isc.ns'ci, già pub 

é sto-
i l . ' l . l . U 

-
l< indui m i QiuÙ, d 
di ima te i :i n 

i . pfl| poni 

\a miai 
(a i  fiin n

o
e /m d« 

lOftfsnui pa J ò 
iiiobiliia.Liunc , nonché (i. * 

t ^n da ogi/l oi a pa

'i sparare 
 i7ll n n 

o di buon i m so  non è 
(tifitele a lo o 

mi quando, dopo i 
e i di i mimiccioit 
alla O  i* l 

a lui imo potuto leggere al-
l'inizio nel loro week-end come 

: ./Vi abbia o d i
do l'Untone Sovietica est 

ile un mezzo assai *  di 
quella di i
la ffusjrn *  C*Ò4 Qict*.lo di di 

a . e cot-
i doc o soffiare 

assai dif/lcUt far capir, 
v i t a t 

molto pili o e o 
il mt-indo del i 

 in questa a che nel-
le * demodé a la 
causa e della pa-
ce.  proprio ns?l momento gin 
sto a qui a di 
eia di Visctniki o , -

' i e inglesi 
/.ii d i .. ulo a eco 
u o  Ì -.«mi stai 

ì <*i:.,f i 

ulri ioo non .<ni fra*, pOH 
ma ei i t'mgo«io 

i l giort, 

i 
ps  la mob la i taacnt. piani che, 

secondo le ul t ime j ver 
o u./*1ciailTnenitc m 

na ti nel o i gio-
pedi o dui o 
ShinwU ni una conferenza 
ftampa a la meta delia pò 
pa ianone a sarà regi-
strata in l e che do 

 mi 
iloni di n t donne pe
forze e e J5 milioni pe
(e indi 

» a i  e »  ""it i d 
.  Capi di Stato 

U:Ue Forze e col 

il i OjUfJtO .  Al-
N o n O ò 
 ti o -

meru l' i o cinque cate 
gorie entro le quali o 
diuist gli abili .1! o nii-

o 
i 

* , una» 
gaiuo. f-' M I ! la tltaHfrt.sr.fl 

t'hifor-
queti 

onfermza di o
e d\ 

L'onta:, 
a di o ehi hanno essi 

i . 
GUL»

L a deleaasione che A a T»s:liattl  saluto l i piemontesi, m ia pe  via 
, a del la a pe  U capitale 

A TUTTA A E

a alla vigili a 
della grande manifestazione 

e e i i dall' a al o l ico 
, ss e 

Le ult ime e del la o 
del la grande letta de l 'Unita so. 
no ò - . 

i di compapni, di a-
mlc| e i ... ati ni 

o pe  oli ult imi i 
del la e a di doma-
ni, si . ni-, laicali 
del la a i 

Fin dalle e e de! ; 
o le Ole di a a 

an imate da gruppi di piovani e 
di ragade che o sulla 

e una a bianca, sulla 
quale spicca la . l'Um-
il i il c e del popo-
lo . 

Sul le a della Capitale. 
questa , sono compui 
ni/esti col a della Je-
na. che si d al o -
lico, , pe  l'occaslo. 
ne. o e C 
nltù. 

, SU , nepli 11/ 
 chioschi d. 

iinlm. nel i di lavo 
e d| , .11 a con -
de à della a ma. 
nl/c>fn:ione . Tutti 
a  attendono di veder sfi-
lare da a a al o 
ftalico 1! supoestti 'o corteo. Si 
parla della a del i 
no, it parla della delegazione 
della 1 

caiuoiii di , si a 
e si at tendono con molta ansia 
pli ottocento i delia Bra-
da di , (e duecento ra-
gazze (li ^flla(lo. l i al lego. 
nei delle . 

Vico ! p| è e per
e o del le fJ.JO nel 

quale o la a 
 e il vice -

o del o  LONGO 

La a a dct fé-
i teppiamcnti à a -
ma impilala e impilala di uo-
mini e donne che oopllono -

e da vicino  to l to del 
compnpno Togliatti,  vogl ia. 
110 da o e 1 
che la reazione aveva . 
di : mie del la 

, 0 
le mani e e il o en-
tusiastico , che vo-
gliono e il i nuovi) la 
sua a di pace e di -

. 
A quanto ci a fino a 

U ben .'.. 

speciali -

ilo . . Follonica. -
.',1 5pe=la. Sa 

, Gentil a e

a piemontesi 
alla e Festa de i 

l-a e . 
composta di e d 
pugne e : o 
in un'atmofStiti ai snlu 

L'n miplimo di . 
i col iole. 

, osil, applausi d>. 
pubblico che .1 a lungo 
la vio floma. a -
delegazione di Aosta con 1 luoi 

i in , . s sua 

- 1 
.ne., e 

i de!
cani! 1 
lo a T 

o dalla donne eha l'of 

O -
E — L. S.600. 

i l coc6iglio nazionale . C. 

/ a c c a no a l la o dei ncpojl, 
dai lucidi i che o 

mo caffi nel ba  d 
 e  Carlo Fel ice. 

< Toglloll i : a seconda da chi 
 iene , la a ha 

un ino Sion ficaio e accende -
flessi i nep i .echi e nei 
volti della pente «fa la bile del 
pochi e a dal o 
del molti e l 'entusiasmo si -
pape. fluisce lungo le al plau-
denti di popolo pe , 
a u Nuovo, n una e 
manifestazione d'affetto. 

Un signore distinte, a iato del-
la strada, commenta-  ques
sono al- ; che fanno le ca-
se, le , le automob.li e 
non cont ino e al -
mo » e o ammicca 

o o due i so-

òfls o in: 
disagiati. 

e delle- stampa comunista 

O 
E 

E  G. 
O  — At t iv i t à 

del lo s t a nd nel la fesia a] 
San ton i- L . 5000. 

. O -
VANN  — Non po lendo -

e a l la man i fes taz io-
ne , e -

o del viaggio L. 1600. 
UTLA . 

.1 !LA A L. 2.000. 
UN O

1)1.1. . . 
N , Vi l la » _ 
L. 3.122. 

-
A A 

— L. i 180. 
1 t E T . S E S-

) e Azione Cattolica 
sollecitano una ((Svolta» 

, 25 a 
l C~iulg..o naalonale della 

a a ha >;: 
oggi 1 s-uoi i in via -

 Coinè via  Secale 
aveva , la  wn»-

a - e paasata , ot.e-
ncndo che 11 o del -
uio sia tenuto in , an-

» nel-
le intensioni del . 

a che e dtìla 
, come not-, fa 

capo a i e a , ala 
di fa  meglio e 11 maJ-
coniemo che a alla baae 
del o pe e la poal-

dJ alcuni non 
tualc , e e cosi l'im-

e al e che - Qualco-
sa sta cambiando . pe  questo, 
a quanto ci , sono gli slea-
ÌÌ ambienti dalla t dcl-
l'Aaonc Cattolica a e t a 

l della  della 
i 
e pe e al paese e 

alla boae e d: una 
&volta - lu - a  ha -

chiesto e ottenuto che venga po-
sto e del o il -
blema della i 

, e che, m e o gen-
naio, un'assemblea del i 

l e , eoamlni 1 
i dello - a -

dtl o e 1 i . 

Questa  ala *  in-
, a la tool. 

da più i ventilata, ohe. n 
, di , anobe solo 

, nel o -
. deve mal e stata 

a 

i 
v.lono (icli'a-iimiaslùni' 

do i oU*0  i d 
tenia dei Consiglio di Sicurezza. 
Stnonch4 , n flagrali-e. 
i.-iotanonc de.lo statuto, ha ba-

ll a fosse di-
scusso ali axi omo tea d 
t ua dati,*  sc-dfe manovre propa-

. 

o ^als u funtn., 
volalo l i nasionl, s al-

i. , il 
, 14 a s 11 tìulplu. 

o t hanno 
i i l j jatt o mudo per 

o oiu'Wico 
lltirtf una |

pend ' i uo a di 
CiudUii' », ci dlc« la  Slampa >, 
te Quale : lo a 4 eo-
lonne o solo di * opposlslo-
us russa». 

A voler tnjormara ta flint*. 
cuoi*  la : 

- - a scat la 
queail moli «li uà.--, mo ui,'i-

a '<<ini.*c«4t impe^Uee 

oppuTv  flousnil -
.uil ai }>4Tfo.  di s un-
pedfseono l'ingresso * 

; a 
f Canada, domlnlonj di Satiin, 

o o -

 n*ji*(l o detto O dcl-
 . baw delia -

c e della pa-
.' N.-uiani t 

Quindi * ? Sa, è un 
i*»nj . ice o giuridico ; 
dice la - Stampa .. Gid  Con io 
s'atum  U.. - fare-m oti 
«paatolinl - per e s -

. o l Quan
' Vede!* : 

fia i lui* i sa ns o 

e ? 
Soto muniti di una potentissi-

ma tutte di u no* 
tata à n un con: 
delia qua'- <ii:ta 

si paria di Quale?! 
- ' in rrancia. 

 rcn ii i 
. di  nts, a-

o a i« a 
, i ^ t -

V* . 

http://pas.ni'
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L ' U N I T A ' (Edizion e plemontenc ) 

olito -li SUA l o ! 

A dire due paro!» RI 
Vili» , 

te, U fh 

litania 
i |v 

; o  campane ilei dop-
l p ic le. l i -

bato con U pij i 

mani davanti  1 -
chiassi a c passato. 

i ive\ i . . . de t ta di ' 
i che i

a q u i n do lece «ÌJ 
ostagRio volontario per salvat-

ila un tedesco tn 
pl l le t l c Uggiti i Vi. 

. 

SUT  i i con l i fac-
cia da una e e un occhio 
chiuso pel  o, mani 

tasca, 
e lui «con i lo clic il i 

cevo E anche avevano ag-
g iun to che a lui a di 

e messi e i i o p . e a 
bocce,  all'Alba a caccia, 

un e non lo * 
a . Viveva li Jj i 

buoni. 

a cominciai a e 
o di li , i ci tei 

o un po' di a nel 
e un pa t ta to dv 
a anche a me, figl 

di contadin i, »«nt 'anni i i 
i e la a e il O 

lontane e o a 
vecchio campani le del mio 
lunianu pae«. E non f 
d'occhio il e n u alla 
lua gente come un
campani le a i te t t i. A un 

c e no pun to lo vedo
e a il fumo del o pe

via di un pezzo di Vangelo 
clic o met to a e -
che anch' io o s ta to alla dot-

a e quello a o a! 
pan del e della a de 
mio lontano paese. i voll i ai 
contadin i, ma i coniadin 

o i l e quasi sies-
te > lui come se io avessi im-
boccato la sua, non la mia 

l e det te una fumata 
e annui col o a u n ni
paese. A me fece cosi con 
mano pe * che non a 
nulla, e dunque i a -

. 

l paese a un po' 
me, un po' lu i , a seconda e 

Juando i e della -
1 , anche il i 

poso il o e «tet te a e 
col capo da una , Sapevo 
bene che tu l l i i , più o 
meno, hanno i l . o pezzo d 

a e cosi mi aspet tavo il col-
po- e no. La in mezzo 
con quel l 'occhio chiuso pe  via 
del lumo. 

Non come nel paese e 
il , sulla coll ina n m-
pet to, dove appena misi piede 
il e lece e tu i tì in 
chiesa e la p ia/za e co-
me quando si aspet tavano 
tedeschi. Solo a lcuni compi' 
gni e quegli occhi o le 
itepi o a h iu degli . i 
dai! dicevano i compi 
i o vedevo quegli occhi muo-

i e i di più. a il -
te a venne i con tu t to 
i l paese in e a can-

e e . N on ma detti 
pe  vinto, ma o di sana 
tif a pe  via di i occhi e se 
me la cavai t u , diciamo, 

o poiché a un o 
punto, o della i 
eccoti una, |xn più voc i: « -
d i teci i i i ». 

i che la a di -
i non ne sapeva più 

i li sapu te di quel li 
u n i nelle i pe

ilelitt i .  i a pine. li. che -

o un o come il no-
s 

runa o 
n perso in 

N on 
a la n pe

. lo non ive\ 
la inanima a tati 

, ma il m io 
più o amico o
la sua famigl ia, o o sei! 
Ne i dunque come di me. 

n eoo un po' d ' en f i» a 
cau ti di quegli occhi, ma il 
paese n ( 

Anche il piote i b 
ic i p o u n to di ui 

e pat t ig ia i iu alla lesta del 
i pe  la 

a e poi lasciai
u n ta la colpa tu chi ave. 
luto la a e non tu chi 
l 'aveva fa t ta, come i i che 
dopo t u t to o i ta ti e 
diti . E i che non bisogna 
mai a con chi fa la 

, ma e in tempo gli 
occhi su chi la vuole e basta 

i pu c chi può 
. 

n p iù di l u i t o pe  i tci-
! se ti paese si ò 

e la e e a fa
piazza. Qui il e nccco lo a 

le laudi e siccome 
le donne so l tan to si o 

;ui venne a a 
ciatc il demonio! mite a .nu-

. V i a di qual o 
a lcune donne. n quel momen-
to io i mia e lui te-

, la mezza faccia insangu i-
nata di mia e a le ma-

e di casa con que l l 'umco-
o occhio su me. 

! dissi, anche lei 
ha una mintami, : demo-
nio! , dissi, pensi al-
meno ai i ! : 
demoni!  anche le donne J is-

o demoni, ma io a : 
m a m m e, e anche voi, amic i, 

i te. 

l e a sali <ut m u-
o di o e mi»e a i 

e una a con la bava 
alla bocca. o vedevo una p iai 
za di nuche, ma anche di o c-
eli;. E p e n a v o: ci siamo! q ui 

a so ne busca! a gli davo 
sot to, p iù e di lui , p iù se-

o da liti . 

 compagni che m 'avevano 
inv i ta to o pe e tu, 
ina h tenni. e uno 
vi d icevo? ! ;a nulla, leci io, 

a qu ind ici i o 
qui e poi a e . 

a n on ci . è 
o o che i l paese dal 
e faacista veniva i a 

i nei paese dal e 
che non met teva a al 
Vangelo. e che d iceva: io 
ton qui pe i l 'an ima, 

, ma pe  il o ha 
e lui . Lui o io: non 
o io ma tu t ti noi, d i-

c iamo. E mi facevano -
e di caia in casa. i mi v i -

o alle bocce con il e e 
a anche le donne ò 

quegli occh i. e cominc ia-
o i vole . 

i ho sent i to che il e 
è s ta to sost i tu i to dal vescovo 
di Lucca e al JUO posto c e di 
quelli che al Vangelo b u t t a no 
giù di pol i t ica o e tondo. 

a anche ho tenu to che do-
inni a ma t t i na al m o m e n to 
del Vangelo i contadini sono 
usci ti in fila. : pe  noi 
la messa finisce lì. 

i m i » a psglnai 

i campa l e ini | 

o , . Qtutl| ,1 || 
fOtttJo ile! o 

E te ci domandiamo è 
" n

n fin" n
fo una lotta " i l e 

, della . o 
mul in i . Hfllt ! -
flelie. della blolopla, noi 

 Olinto e stato fal-
che netto ne i io p o ne del io-

o e u n t i lo il hl iopno di 
in o di pe 

e del l ' in/! i di 
e tani 
di c l one Questa è la toniamo 
: i Quello poli

Olinto r il punta 
o i pe n nlim. 

re Quali inno nel o -
o i i cui hanno fatto 

S  SONO CONCLUS L O E L . 

Per l'unit à delle forze democratiche 
in difesa della libertà e dell'indipendenza del Paese 

— — — — - — — ^ — — 

Longo conclude 
fronte » t

> la lottn dottri-
. 

- il rat!ornamento -
gico t-

l o 
l — e il  i 

mpo e itoto ' 

 in o eflmpo -

, li( o dare Un \ttt6 
. atVinitia'.wn ivi . 

zion* e di gezirme 
« s btAognti tene pi 

che, f a? , ìp « u o le 
non li **  timo e non «oltnntn pe
la qumitlln ma e '. 

, u o
chiava i t into t\ O i tu-

e Quando nel 
 la comuttU

o à '.a loltn pe  il f 
: co. > mi-

ao o di tutto 1! . 
lo «tudlu -

o ehi» tut to 11 
o compi» uno i f o n 
l d n 

f A d, «tu-
ba à emaev facili tato 

dalla dbicuaalone, dal dlbal l l to 
t) «cnmblo di oapfl 

il ) i 
« Quale A !4 e do -

à al ccntm d] (fi 
t , tutto lo 
Uà loito di c iat i» in que-

lit i , n a /as  at 
lua li dJAVimtitrtùUnto, 
if o momento in mi i temo 

nel fronte 
n in fa per n pft 

delle . cAfl l | o 
«otto la a a demo 

o  del loctn l i imo 
* £' poi o e 

o pe » bt> 
e per ) 

cicliche papali pe e 
a della a della 

Còl e ia. 

 nella lotta 
sempre più vasti strati 

Legato al a dello 
studili, è 11 a dei l 'n t tu 
vit a do| compagni e ] 
t l to: * a di o o -

o del compngn:, -
nnatt.-vità doi compagni. 

« E ie pe  quel lo è n e c p n a no 
i qualcoaa nenf -

me t ce. o O 
 e , «bben

acclfianttnoct anche a qu> 
. e è di ai 

re itmprt ad una lolurlon t dei 
i , di e 

le coi*  da e e di e 

n questo , 
lepafo alla queif lono del
zanienfo o — ha -
guito Togllatll — è b e n  aver 

o che quando ) a di 
a mento ideologico non il 

pone il a di una «10
ta politica Noi o la 
continuila dello a polilicn 
pu  lot to l ineando le po i tnonl 

e della a l tua le n tuunonc 
Noi o a
pe o d% tutte le forze de-

, per  lo Uberto, per 
la , per l'tudipemfcfi-
:a drì p 

 .'.'a lotta pe  quejfi 0 b -
, e ha o li 

compagno Lonpo, n pon  a noi 
il compito di , nelle 
mutate i di lotto, le 
pecohll nllft in; e e di | 

e delle < .Slianui at-
tenti a non  questo 

, a non ( 

la a e Lu po-
litic a dello e deve e 

, e non puA e 
a ne non con mi e 

polit iche e e che
o dei'e . 

e condlzonl m tono mu-
lo te. le dl// lcolte « tono -
ic iute. io più forte ti vn 1<i 

o mi i alleati la -
i lane del nemici di c iane, non 
dobbiamo e che la 
politica . |] 

, ledono ali
delle e lai-
dono gii in t  di i 

i di , d. 
coli l e i 
che i ta a noi e alla d a l-
i e ; sta Q noi
questi l nella lotto di con-
tenuto nosumale che eoUtfO 
ditt i l a politica noi conduciamo. 

« Solo cont inuando n combat-
e n queoto modo, solo -

tando alli; lotta e più va-
sti , noi abbiamo la pos-

a di e la si tuazio-
ne n questa lotta noi nbblu-
mo una a da e sul tap-
peto: lo a del l 'uni ta del no-

o o che gbblnmo -
mato nelln lottn pe  | | 
pollt icn. nclln lottu po -
logia del o ». 

Le e del compagno To-
gliatti tono i ta le salutate da 
un e applausi da lutti 
compagni insi l isi in piedi. 

 di Colombi 
e di Scoccimarro 
a che c 11 compa-

gno Togliatti, o
nel l  -mpogni -

, , -
. . -

 e . 
l compagno Colombi sj 

ch'esso o a -
e U a de l le ali. 

o in e 
necessitò d| e la più 

a unita » la clo&se ope-
o e 1 contadini. 

« i al le deficien-
ze già denunciate dn i com-
pagni. aveva o che non 
bisogna l a , 
ma i subito i l a del 

o di e e delie, ini-
ziat ive da ò pe e 
la situazione. 

« e l» ogni caso — egli 
aveva detto — che 1 compagni 
abbiano e e ic -
spett ive della lottn d ia 
duce e o della o 
che il o n E' 
dalla coscienza di questi. 
dal la a del o e di tut-
ti o che li o e 
a , che a quella 
fiducia e quella a che 
ci devono accompagnato nelle 

battagl ie che ci attendono ». 
o Colombi, aveva o 

la , e nella seduta 
di , U compagno -

O 
Egli ho dato a 

e documentata a alla do-
manda « come dobbiamo giudi-

e  at tuale momento del 
cap tal letico?*. «St iamo 

e assistendo ad una sl tuazlo-
loga u quella successiva 

alla a a mondiale, 
quando dopo un o di con-
fusione di qua lche anno ci fu 
uno fase di a stabil izza-
zione del capitalismo? Gli indi-
ci della e in a 
e nei i paesi capitali 
siici — ha detto o — 
sono tn aumento, Non si può 
quindi e di i econo-
mica. a cont inunmento si a t-
tenua n quel paesi il e 
di vita del le popolazioni, di-
scende il o del consuma-

, aumentano e le 
spese: tut to d ò e e di -
stabilità >. 

o ha ; 
o che li mondo capita-

listico e , dal punto dt 
 conomteo, in una situa-

alta ni pud  di 
economia bellica »; -

mi di o e piano l 
o di à la m -

ionia o o i con 
imi t i , , -
li som: o 
lo l di a dello mas-
se , " 
una i più , futa tifo,
nuoci i che li capita-
lismo impiega oggi nel mondo, 

o i profonde 
che in passato non -
c'ie o ti e im-

. 

E1 il osso
che v<-dc n questi i 11 

o , in se-
guito agli i del plano 

, e 1 i 
i o le a 

xionl logicai del -0 | 
« Ciò vuol e — ha e 

gulto o — che l'A -
mene* à in a 

i i i dal 
o inglese e col plus valo-

e con; -
tannico ciò che U abbisogna 
Questo non accade a n 

, dove la e e ap-
pena del 65 po  cento o 

; C 6 
el la piccola e eh. ha il no-

o paese l plano . 
* l mondo capital ista non 

e d u n q jo a e una 
stabil izzazione ed ha da\ 
se- le e di una pm 

o lolta di clas»c, di unti piti 
a i economica ». 

A questo o o 
ha o quel lo dell» 

e o le quali. gu> 
d>itc dai i comunist i, han-
no negli u l tuni o -
ni compiuto i . 
n Cina, dove le e d<.mo 

e hanno o 
i pe * 200 milioni di 

abi tanti n , -
na, nel , dove ut sono 

i govem popolai . 
e del l ' lnd.a, dove 

mil ioni di contadini hanno o 
vescia lo un vecchio e feu-
da le, fin u occlden 
tale, dove la e atnati< 
cena non a s e passi 
avanti pe  la a dell 'U-
nione Sovietico, che non fa con-
cessioni al i -
 in . 

o ai è quindi sof-
o ed e le con-

seguenze del u luglio con
a di slancio della classe 
a 

< l a degli al leati s! 
pone come , ma con aspetti 
nuovi; la difesa de',le a 
di e i del ca-

e di e della mag-
t d. e, la a del-

: associazioni sindacal i, la -
sposta U violazione dei Con-

lo che n Chiesa comp.c 
o , come è 

Sisto deciso al o d 
mi i Comitati Civici . 0 

o n modo sistematico 
nel la lotta politica o il mo-
v.monto . 

e dal li situa/, one 
/ 

e e *  jn Untin non 
l sii i 

e in qualche 
o sb 

bla o a lquanto -
mento). li pinna del e del-
la pace o del » à si-
l'offensivi j in questo sento 

. 
lotta ohe ci su davanti. 

o o 
 che e nel-

a a vedono la 
minacela alle , i l i 

a del U 
! 

li a concluso 
il suo applauditlesJ,mo 
o ima

o ideologico non 
 !n un " i 

st lcn, ma di e a 
fondo di l l a line,, del , 

 > 
costume di vltw del i mil l -

anti, 
e il compagno 

o sul -
blema o sostenendo la 
necessi tà del la a dol i* 
cause della deviazione al di là 
del i singoli episodi Conv 
plto dello e del o 
non e c quel lo di 

o o gli -
i mn di e le deficienze 

g;t . 
e at ta sua base, pe

senza dm i 
o comunista. 

f>i o c o n d i t o ne s-
ter e  mnm;

[a di taper » 
l i f t rioni 
» 1 i geni i 
einssc , f 
nftUr« Tris. 

l indi n 
fondamentn'e dotta lot ti dello 

a ideologia p» e
ni dolln a lotta che 

. di classe. e f 
e la e a pe
, 
e o al o co-

muniate Unitane, o i 
aio e , un più va-
sto o di -
fa e all'ofTensA-n * 

. So o s e 
questo — ho fatto lj->>o n 

— se o a fa  si che 
l a mil ioni o 2*0 in.... 
ti d ivengono 2 mil ioni e 250 mi-
n mil i tanti comunisti, noi pos-

siamo e con 

il o e fiducioso li 
e lott*  * f.o

A conclusione dui
p laud i to o il compagno 

o hs o che il Co 
ml'.iito a nominasse due 
commissioni pe e un 
documento di o de: 

o e un plano di ' 
La , messa di voti dal 

e compat" 
s ta ts a e 

nomiti 
Su a del compagno 

o A è alai 
che deciso a l l 'unanimi tà di no 
minaTc una commissiona pe

o d-1 e pe
la a del o convintoti) 

o e di e in una 
a gli i e l 

del compagno Togliatti pe  fa-
e di essi e di 
S  è passati poi al secondo" 

pun to e d-i ; 
« Lotta del comunisti in difesa 
del l 'uni tà sindacale e il 
compagno ! ) 

a a nel la qua le m 
sono concil isi 1 d iba t t i ti ci co-

e a e la pubbl i-
e del o ì d l-

o del compagno | Vit -
o e gli i succes-

sivi. 
«ss»

a a alla a 

LUIGI LONGO 

a ideologico da cui 
essi . 

o o aveva -
so, come su , nel la m i t -
t inaia di oggi la a il com-
pagno . Col O tn-

io i l è concluso 11 dibat-
tito sul o punto e 
del .  conseguenza ha 

o :a , pe  la conclu-
sione su tale punto 11 compa 
gno e  LONGO. 

Egli, o quanto det-
to da alcuni compagni a -
posito di deflclenz-e che si sono 

e nello o del 
lugl io, nel e n azione 
politica l 'ondala unan ime dello 
adegno , ha o 
che ciò è dovuto essenzialmen-
te al o di e o 
il o deTJ'osione non 
nel potenziamento di essa con 

e e e più ampi , 
ma n una spinta in avanti del-
la posizione di punta. Ciò non 
solo pe e un giudizio 
su l lo , ma è si 

a di un a a 
attuale. Si bone dinanzi a noi 
una a di lotta 

Solo se o a e 
e masse o di -noi. con-

o la a pe
un o che sai de-
o pe  U suo -

L'AUTUNN O E' ARRIVATO 
L'INVERNO S'AVVICINA.. . 

CJ  mn *  ti man o  montar»*: 
rgli  Aio o  Voli  w,i  » 

- Torlw .  fondo ol mrtlli,  ha proo-
ridalo al/lneht l'ama - m nV* i — eh* par. 

 manllnianeoii aU-orlgln* — rum inlarWi i l* 
aorta  ine atnlanalr 0 

rtno Ha Bla in maoaolno buona iwrl *  avpli inorti-
l i «'  prtxat , 

n ciaf' 

; CATALOGNE .«mi m»mh e . m un». 

T E S S U T  E T da UOtnO t d* 

_____ 
E E «im m iuti« - . 

 - LENZUOLA - E - -
LAT  .  . . 

m A O 
 -  -  - SA-

l N  E  p iù vasto -
ini' i it o

Scendiletti e tappiti di terra in latta le tnisare 
E E E  OVUN-

QUE NELLA . 

i pe ! .  - titilliti  . Comitati -
f  Commilitoni  - Collegi. 

Hadaizln o popolar e dove non i l paga II luss o 
Prezzi  CALDERINO:  cioè  IMBATTIBILI 

CALDERIN O - Torin o 
(LA CASA L ) 

Vi a i 2  Telef. 45-319 (Ticino a ». ) 
l i n fondo al e 

G  (tcjf l i ooli alcali i a: 

- o Econo-
mico, p l a na . 

. l del . 
o i n, fa 

* o , o 
m 27. 

CUNEO: o . 
i . 

: , ola
, 

: , platso 
, 5 

: . San Fi-
lippo, 19, 

SALUZZO: F a n i, o Saul-
pllano 21 « , p t a na 
Vii iono , li 
A o , ola o 

Emanuele, 263 
AOSTA a , ola 

S Anaelmo, 23 
SUSA' a . a 

. 12 
O . 

: , pia o 
Emanue le li 

A , ola -
o 

E A- , o -
mo J

E  U A 

O O 

o di Sforza 
soddisfa i saragaliani 

. a 
n un 'aula aemlvuota, la Co-
n ha pToeefullo staanane l i 

dlacusalone e eul bQan 
do del ò degli l 
e o politico a del go-

. 

o ha o l 'ono-
e  (d. e.) l 

quelc ho o che a 
* 11 paca* più quall l lcato pe

e del le «uè co-
lonie. L'on. l aveva 

ò : * una sun in-
a n , rtar 

i - in o U go-
. 

S ) ha so-
stenuto la necessita che o 
appoggi l a s ua polit ica a 

uno del d ue blocchi e 
questa è *  vie e pe

e o nazio-
nale. Egli si e p lenamontc as-
socialo alla politica a di 

. 
 (d. e.) ha discusso 

i e esal-
tando l vJnlone doganale -

e che, o oggi, è 
stata condannata, in un e 
del o comune, da] 

i sindacali del due 
paesi, la CGT e ls . 

La seduta e a a l le 
e 13.20.  lunedi al -

vede l o del compagno 
. 
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£a via, deUa Ukàtà FAST 

MOSTRA DELL A RADIO 
dopi a * conitatetela U E ot tant i» 

nel O O O . 
d io non teme aicun ' 

A LA NUOVA E * Z, 1 VALVOLE , E 
. L. » - E  LUSSO - E SOyJO 

Hlwendl lop l p r e n o t a t e v i 
 CASA O A , Tla S. a l i 

e assoiumento pellicce _ FsclUlmaonl passionilo 

E E 
da L . 1 5 . 0 0 0 in più 

Via o , a. , plano 1*  (quasi angolo via ) 

o dells poniate -
cedenti' o la a di S«-
cessioiie otl sohtaol. i 
delle p'aiitaplonl dol Sud. man-
dano l o l o!!n 

» dsoll Siali Unlll 
Oldenn Jacluon, dslcooto dsl 
t'iliaov'o d' Canosll, dltculc 
oon i  amici l s s 

f che e pe
coloni i la Couuvnilone 

. 
o pe a si-

no s e , e que-
sta volta ti voto vinse solo 
pe  un pelo. ù l Gl-
deon disse a > 

— Non ci o 1 
guai. 

— E chi è che non ne ha? 
— Ad ogni modo, mi lo 

mule ls festa.. e degli 
uomini che l i t igano e ' 
tono come lu 

— Oldecn, o non sanno 
o e ins , la 
e . son 

bsmbinl sdsaso. Con i* c i» li 
sspi-ltl i cose se i l ne-

a è o due che e 
osclto di schiavi tù? l lampo 
passa adagio 

a 11 tempo ò del guai 
L'elezione a stola o una 

a fulgida, lucente, ma 
nul ls avvenne n segni' 
l a vita continuò a e 

o . CJldeon vedeva 
gli nomili, o e 

u novenls w ls -
c della casa . 

a p ieni di cose magnifiche 
se ne a o

>usalo O'OTU un o -
o Oidcon, -

eb* l 'anno i o 

passate l e e sbandate 
della a del Sud, -
no e nella cesa 

, avevano o quel-
lo che volevano e o in 

o lutto 11 . Gldeon, 
a s t s to o lu i . aveva 

o di e t u t to a 
posto e di e la casa. 
Quando gli avevano doman-
da to: — ? — aveva 

- — Non è a no-
. — E che a c'« 

e quel ls e 1 i vestiti 
e le e capanne? — Que-
ale sono e e Quella 
no — aveva . 

Ed ecco che evevs o 
s con un cucch.slo di 
o che non poteva ve 

o che del ls cosa . 
modo7 s a 

. Un' immensa essa in 
, con cento i e 

cento uscite, non et 
dlfllcll o ; ma pe  la 

l m vll n sua Ql-
deon si ssnll o sul 
modo di e  sui-l Uscii. 

| a d| 
e e asputo fino o 

Quel momento chs coss eeal-
tsmet i te dovsvs e con
suoi bsmblnl, <d s a v e vi 
u ns sensss ions e 
del la s e igno-

. 

Ogni i sedevs devontl 
la lista di pa-

e che o
a v e vs . Cufglno, alo, 
uomo, dons, , tu. Tu»-
oolette. , hiango, e cosi 
v i i  cosi vis, uns montegns 
di ta t ti che lo confondeva e 
lo . l giusto

o d iventavano ms te-
na fluida anziché punti fisal 
e costanti, e cosi e di 

e s con a 
gli domandò : 
— Como sei o nella 

ossa , ? 
— Non ci sono s ta to. 

E cosi s mentiva. 
. a ! o Gi-
deon. i e compUca-
zloni d iventavano -
voli . 

— e hai o questo 
cucchlslo? — domandò Gi-
dsoo. 

— L'ho trovato. 
— Non al o cucchiai 

slmili , . E' meglio che 
l u dica la . 

l o eal tava 
— e l'hai ò 
L i domanda colse 11 ga-

l a no alla a e
o venne i un po' 

alla vol ls. o i 
nella cima o la can-
tina. i i avevano 

o del ls , sete, -
gento e l 'avevano nascost i. 
Gideon non poi 

, non aveva mal toc 
c i to  suol bambini — non si 
u s i vs ds o — la a e 
cosa da b ianchi: sapeva lui 
coss voleva e la a sul 

. ì tul l i quiini!. 
chlsmò s e 11. davanti 
s tutti, e ogni a 

a come una co lui 
, ò cu 

successo. i 
domandò: 

— E fino a quando à 
 cosa la casa ? 

io ol o del Giu-
 - . 

— i vivono in -
che e e nello casa 

e non c'ò nessuno. 
— Fino i l o de! Giu-

dizio — e Gldeon coc-
ciuto 

Quella polle l si av-
vicinò a lui singhiozzando. 
— Come hai potuto e una 
cosa simile al . G i-
deon? 

— o fatto quello che do-
vevo. 

— l cosi, n quel 
modo, davanti o lumi 

— Aveva folto uns a 
cosa. 

— a quelle elezioni non 
viene ohe male. 

— Cose...? 
— . tu »et soda lo s -

leston, 1 i si son mese) 
a e 
non si fa niente, non si met-
te s posto n -

Gldeon finse di e 
l cessò di e e lui 

senti e p lano plano 
nello nono 

 « 
a la a voliu, dalla 

a del , che 
una a giungeva a -
well. o passale set t imane 
dallo olenonl e ò nes-
suno pensò a e 1 

due eventi cosi notevoli. 
Nello e e di un po-

, si v ide un cs les. 
s ino e a Columbia 

, e 11 s'ecchio Cap -
stlen, l postino, smontò con 
quo] suo e lento e o 
che accentuava nel suol -

i con gli achiavi -
catt, i tutta la , 
Cap n aveva mante-
nuto il posto, a sotto 1 

, poi sotto gli Yankee. 
poi d; nuovo aollo 1 i 
e sotto gli Yankee di nuovo; 
ma non è fosse un uo-
mo leale. o un n m a. 

e di tabacco, un -
de . un e 
nemico del la Costituzione, 
che malediceva dall 'alba al 

o e di cui non sveva 
mai salutato la bsiui: 

e l 'unico e che sapessi 
dove si o : 

3uel caos del la a e de] 
: .i l 'unico che 

sapessi chi i vivo e ohi 
a , chi a alalo « 

casa e chi se a andato a 
, Coìumbls, At lan-

ta o al . u l'unico che 
conoscesse la maggio e 
del la migliaia di «chiavi af-

i del paese. E cosi 11 
e l o sveva 

.io si suo posto di 
nonostante egli l i 

maledicesse ogni o e 
e che e vissuto 

.".mento in cui -
e un -

n le sue mani. , 
o a , si mlae 

s : — Ehi' voi i 
l l 

o non aveva a di 
nessun e v ivente. L s 
gente, uomini donne ; 

, o di a 
e gli al affollavano . 
lui sputò nel ls , si 

ò le mani, si tolse di 
lasca una lunga bus ta a 
e poi domandò: 

— Chi di voi, i . 
è Gldeon Jackson? 

Gideon a l 'ometto 
o a n lui qua l-

che cosa che gli piaceva an-
che se non sapeva che cosa, 
qunlche coso cho o -
te  aveva o in questo 
commento: « Ecco un uomo 
che ha un n bisogno d. 

e ». 
Gldeon fece un posso avan-

t i * Cap, che lo conosceva, 
lo ò dol basso in alto 
domandando. 

— Gideon Jackson? 
— Uh uh. 
— u qui. 
— Sissignore. 
Cap gli e un mozzicone 

di monta. 
— Sai ? 
— So e — e 

Gld.on. — l mio nome in 
ogni modo, i l —. L i genie 
quasi non l o lasciava -

e e disegnava le let-
» sol to gii occhi -
t di Csp. Non sveva mal 

e la genie 
commentava a bassa voi 
sua abilità. i  vecchio -
sali sul suo calesse, lu 

, ò il d o no del 
e ae ne ò pe  la 

a ds cui i venuto 
(con: 
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